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La tesi affronta i temi del parco agricolo e dell’incubatore rurale come strategie per 
l’innesto di nuovi usi dell’agro, che aprano il territorio a circuiti più ampi nella direzione 
di una multifunzionalità che appare il paradigma dominante della campagna – e del suo 
progetto – nel terzo millennio.
Il parco e l’incubatore sono anche le due scale di progetto sviluppate dal lavoro: il primo 
è costituito dalla riorganizzazione, rispetto alla strada rurale principale, di gran parte 
delle attività agricole private fondate sulle coltivazioni in serra, che si dotano, attraverso 
dispositivi minimi, di strutture in grado di ibridare le produzioni con le attività ricettive, 
per il tempo libero e la ricerca. Il secondo esplora, alla scala dell’edificio, la conversione di 
un grande contenitore ai margini dell’edificato, sulla stessa direttrice nord che un tempo 
ospitava la sede del Consorzio agrario di Sestu, immaginandolo come testata del parco e 
nodo per la ricerca e la trasmissione dei saperi agricoli e dell’educazione ambientale.

Rural enclosures 
The thesis deals with the issue of the agriculture park and of the rural incubator 
as strategies for the addition of new countryside uses, which open the territory 
to wider circuits in the direction of multi-functionality that appears the dominant 
paradigm of the countryside - and of its project - in the third millennium. More 
specifically, the first part of the work focuses on identifying these areas, namely 
the individual farming activities that are still running and have oversized spaces 
compared to their current production capacity, especially those farms based on 
greenhouse crops. The second part of the project research focuses on the reha-
bilitation of the former headquarters of the agricultural cooperative of the town, 
on the northern margin of Sestu. The approach is strongly pragmatic, especially in 
the balance between new settlement shapes and the recovery of some buildings 
which appear to be of poor quality and degraded and which are reused according 
to a mixed programme which provides for different levels of recovery, with the 
aim of not consuming soil. However, the dominant urban figure of the proposal is 
the enclosure, interpreted in its double meaning of original element of rural land-
scape and of impenetrable wall of the consortium which currently defines a clean 
break between the countryside and the town. 
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Entrambe le scale del progetto però, pur sviluppando programmi precisi, interpretano 
la necessità diffusa del territorio e della città, nei suoi margini esterni, di essere ricuci-
ti, riammagliati, appunto ‘rammendati’; in altre parole, di superare l’attuale condizio-
ne di frammentazione e disordine del paesaggio, scaturita dalle iniziative individuali 
e da una pianificazione spesso appiattita sulle esigenze contingenti della viabilità e 
dell’inserimento di nuove aree commerciali. In tal senso proprio il parco è proposto 
come grande ‘contraltare’ dell’asse della ex strada statale 131, ormai divenuto il siste-
ma commerciale più vasto della Sardegna, ricadente quasi interamente nel territorio 
sestese. Anche la scelta di un contro-asse interno, una delle due direttrici di matrice 
rurale che collegano il centro abitato di Sestu con l’importante polo religioso di San 
Gemiliano, s’iscrive in questa strategia compensatrice, che proietta il territorio verso 
scenari di sviluppo alternativi e improntati su una nuova dimensione ambientale e di 
sviluppo sostenibile del suo abitare.
Queste due scale quindi sono affrontate l’una come presupposto dell’altra, proprio se-
condo il funzionamento dell’incubatore, che campiona, studia e cura una parte per il 
tutto, ponendosi come luogo di maggiore densità e di maggiori dotazioni strutturali ri-
spetto ad una costellazione di piccoli luoghi in grado di intercettarne alcune funzionalità 
e spazialità specifiche, affiancandosi ad altre già presenti nei poli produttivi. 
Più nello specifico, la prima parte del lavoro focalizza l’attenzione nell’individuare 
questi ambiti, ovvero le singole attività agricole ancora attive, ma che presentano spa-
zi sovradimensionati rispetto alla loro attuale capacità produttiva, soprattutto quel-
le imprese improntate sulle colture di serra. Ciò persegue due obiettivi: il primo, di 
ordine strategico, è riconducibile alla necessità di ampliare la capacità delle aziende 
agricole di erogare servizi differenti da quelli strettamente connessi alla produzione 
alimentare e, in tal senso, incrementare il loro processo di multifunzionalizzazione nel 
mercato e nel più generale funzionamento del territorio; il secondo, ha risvolti spa-
ziali più diretti, attiene alla necessità di limitare il consumo di suolo e di riutilizzare 
le superfici coperte delle serre e delle loro specifiche organizzazioni distributive per 
l’introduzione di tali funzioni. 
Il masterplan a livello territoriale mostra ‘scenari tipo’ dove l’incubatore prende forma 
di clusters, che dalla strada principale si diramano all’interno dei lotti sfruttando gli 
attuali percorsi di accesso, le servitù condivise, gli attuali slarghi, dai quali accedono 
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più proprietari e di pertinenza di più aziende. Questi ‘filamenti’ innervano gli interni 
dei lotti interessati e delle serre, secondo un gradiente tra pubblico e privato di tipo 
progressivo. Piccole dotazioni multifunzionali, tra commercio al dettaglio, promozione, 
marketing, accoglienza, micro-ristorazione, ricreazione, ma anche piccoli dispositivi di 
accumulo dell’energia, di immagazzinamento dell’acqua, di raccolta dei rifiuti, generano 
un paesaggio agrario ‘ampliato’ che restituisce senso e opportunità nuove ai già presenti 
percorsi culturali e del benessere.
La seconda parte della ricerca progettuale, invece, affronta il recupero dell’ex sede del 
consorzio agrario della città, sul margine settentrionale di Sestu. Il complesso si trova 
all’imbocco della strada extraurbana che conduce a San Gemiliano che, in tale scenario, 
costituirebbe l’asse principale dell’intero parco agricolo. L’approccio utilizzato è quello 
di forte pragmatismo, soprattutto nell’equilibrio tra nuove figure insediative e il recu-
pero di alcuni manufatti, in apparenza di scarsa qualità e degradati che, nell’intento di 
non consumare suolo, vengono riutilizzati secondo un programma misto che ne prevede 
differenti livelli di recupero. In tale complessità e nell’attuale disordine che scaturisce 
dalla sommatoria spontanea di tali edifici avvenuta nel tempo, l’intervento non rinuncia 
all’obiettivo di ricostituire una trasversalità urbana attraverso una piazza lineare tutta 
interna, che permetta la connessione del retrostante centro per anziani con la via San 
Gemiliano. 
Tuttavia, la figura urbana preminente della proposta è il recinto, interpretato nella du-
plice declinazione di elemento insediativo originario del paesaggio rurale e di muro im-
penetrabile dell’attuale consorzio che sancisce, attualmente, una cesura netta tra la cam-
pagna e l’edificato. Questa duplice lettura del dispositivo si declina nella proposta di un 
elemento lineare semi-aperto e discretamente permeabile verso la campagna, attraverso 
volumi diafani che ospitano spazi condivisi di gestione dei lotti, insieme a piccole aree 
tecniche a supporto del lavoro agricolo, ma anche attraverso un’interfaccia commerciale 
lungo la piazza. Un second’ordine di confine circoscrive l’attuale area del consorzio; esso 
viene suddiviso in un giardino chiuso ad uso sociale verso il centro anziani, del quale 
ne può costituire una pertinenza privilegiata, e in una corte tecnica, corrispondente 
all’attuale piazzale del consorzio, alla quale si accede in modo puntuale e secondo gli 
attuali flussi funzionali, ma che presenta, tuttavia, una maggiore permeabilità verso la 
campagna e una più chiara definizione formale verso la città. Questa bipartizione dello 
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Principi di colonizzazione dell'agro
Concept of new colonisation in countryside

spazio centrale non è netta e impermeabile ma piuttosto diabatica sia nella frammen-
tazione dei volumi, pur ricomposti sotto una stessa copertura continua, sia nella scelta 
delle superfici traslucide che consentono di intravedere il dinamismo delle nuove attività 
(didattica, ricerca, incontro) e di creare una ‘scena mobile’ della corte. Un portico vibrato 
sul muro meridionale e un recinto volumetrico chiuso verso la strada e aperto verso l’in-
terno – che diventa un loggiato tecnico – completano la ricostruzione di questa sorta di 
‘crosta urbana’ lasciando isolati a object trouvées i telai e le coperture in calcestruzzo dei 
manufatti esistenti che acquisiscono così, in qualche modo, una loro autonomia formale 
e un rinnovato uso.
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Pianta piano terra
Ground floor plan
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1. Sezione
1. Section

2. Vista degli orti sociali
2. View of social orchards
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1. Assonometria 
1. Axonometry

2. Vista dell'interno degli spazi didattici e del co-working
2. Interior view of classrooms and co-working
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Vista dal piazzale dell'area produttiva e logistica
View from productive and logistic area 



215NARRAZIONI DEL PROGETTO / PROJECT NARRATIVES



216 PAESAGGI NEOMETROPOLITANI / NEOMETROPOLITAN LANDSCAPES

La tesi propone il progetto di un parco agricolo nel territorio settentrionale di Sestu, in 
un ambito compreso tra il margine del centro urbano e il complesso religioso del san-
tuario di San Gemiliano.
La tesi parte dalla critica dell’attuale funzionamento del territorio rurale della città, uno 
dei più attivi e ben conservati del basso Campidano, ovvero della discrasia tra la pro-
duzione agricola e le altre attività, spontanee o organizzate, che si svolgono nell’agro, 
legate allo sport, alla ricreazione, all’educazione ambientale, al benessere, alla cultura. 
L’intervento tenta di conciliare questi piani finora paralleli e divergenti, agendo su quel 
territorio di ‘confine’ tra gli uni e gli altri (il bordo stradale), dove spesso i conflitti per 
l’uso dello spazio o la semplice ‘immagine’ che la campagna proietta di sé non sono più 
compatibili con un progetto integrale del territorio, che appare necessario in ragione an-
che della progressiva ‘multi-funzionalizzazione della campagna’ che vede la stessa non 
solo più erogatrice di beni primari, ma anche di tutti i servizi eco-sistemici. 
In tale direzione, il modello proposto non è quello ‘totalizzante’ della recente tradizio-
ne occidentale del parco agricolo, della quale troviamo esempi importanti in Europa –  

Countryside module
The thesis proposes the design of an agricultural park in the northern territory of 
Sestu, in an area between the margin of the town centre and the religious complex 
of the San Gemiliano sanctuary. In this direction, the proposed model is founded 
on the capillary provision of minimum devices, that are reversible and connect-
ed to the main courses of action, which should constitute the hub from which a 
wider process of redevelopment and free accessibility to the countryside may de-
velop. They are located on Via San Gemiliano intercepting the gentle flows of rural 
mobility, especially cycling and walking, which turn them into places of recreation, 
a break along the way, but also as possible intermodal hubs and for small busi-
nesses. Finally, the small devices also become diorama for landscape perception 
and privileged observation of the activities in the fields. Their formal conception, 
metaphorically comparable to the 'wide portals' , provides a deep view that, from 
the road, is brought inside the lot, capable of framing the most significant, fixed 
and mobile scenes of the countryside. 
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il parco agricolo sud di Milano è uno di questi – fondata sulla riorganizzazione fondiaria 
e sull’apertura dei campi privati al pubblico, quanto sulla dotazione capillare di disposi-
tivi minimi, reversibili e connessi ai percorsi principali, che dovrebbero costituire i nodi 
da cui un processo di riqualificazione più ampio e di libera accessibilità alla campagna 
possa svilupparsi. 
Il progetto, infatti, agisce inizialmente su una forma di ‘infrastrutturazione leggera’ degli 
spazi di contatto tra strada e campo, fondamentalmente di matrice pubblica, pur esplo-
rando possibilità di gestione privata o di uso misto, nel momento in cui queste piccole 
infrastrutture diventano anche le ‘porte’ di accesso alle coltivazioni. Esse si collocano 
sulla via San Gemiliano intercettando i flussi dolci delle mobilità campestri, soprattutto 
ciclabili e pedonali, per i quali si configurano come luoghi ricreativi, della pausa lungo 
il percorso, ma anche possibili nodi intermodali e del piccolo commercio. Queste piccole 
architetture sono dei portali lignei modulari ad aria passante, di profondità costante pari 
a quattro metri e di lunghezza variabile, concepiti con piedritti ‘contenitori’, uniti da una 
copertura ombreggiante alternativamente opaca e ‘vibrata’, filtro per la luce naturale. 
Tali spazi ospitano un programma d’uso flessibile, talvolta sono semplici sedute, talvolta 
armadiature a tutt’altezza che contengono batterie di immagazzinamento di energia so-
lare o cisterne per l’acqua piovana, in altri casi costituiscono delle rastrelliere per le atti-
vità sportive o di deposito biciclette, punti d’acqua e lavatoi. Le superfici libere coperte, 
delimitate dai piedritti, possono ospitare attività molteplici e sicuramente costituiscono 
gli accessi principali ai campi, che assumono quindi la ‘figura-funzione’ di portali oriz-
zontali. Questa apparente fissità, delle misure utilizzate e dei moduli, viene fortemente 
messa in discussione dall’adattabilità che i differenti tagli dimensionali consentono nei 
piazzali di installazione, che hanno forme e sviluppi in superficie differenti e spesso risul-
tano dai processi residuali d’appropriazione dei lotti in relazione al tracciato stradale. La 
loro precisa collocazione diventa, quindi, parte fondamentale del progetto e regola inse-
diativa della gestione dei limiti tra campo e strada. Essa segue alcune invarianti di base:
• si collocano parallelamente alla strada, e non in aderenza al suo bordo, lasciando uno 

spazio antistante almeno pari al loro spessore, con la finalità di consentire gran parte 
delle attività all’aperto, ma anche di ottenere usi molteplici dello spazio che vadano 
ben oltre le superfici coperte;

• si dispongono secondo un ritmo alternato con la vegetazione esistente e con le 
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integrazioni arborate di progetto, creando un codice visivo del paesaggio, percepito 
dalla strada, nei percorsi dolci di attraversamento, ma anche dalla viabilità secon-
daria; determinano, anche attraverso uno specifico trattamento materico della sede 
stradale che ne rallenta l’attraversamento, il ridisegno dello spazio d’immediato in-
torno – costituendone una quinta permeabile verso il campo – nei confronti del quale 
costituiscono il principale elemento catalizzatore;

• sono disposti, con l’integrazione di una linea arborata antistante, in modo tale da 
creare ‘stanze’ semi-aperte sulla campagna, caratterizzate quindi da recinti accennati, 
ma sufficientemente codificabili e in grado di segnalare ‘porte’ privilegiate verso i 
suoli coltivati;

• si dispongono con una precisa metrica e a distante proporzionali – compatibilmente 
con le superfici a disposizione – al fine di costituire nuovi elementi di orientamento 
nel vasto campo dell’openfield cerealicolo e delle colture a terra, assurgendo al ruolo 
di nuovi iconemi dello stesso paesaggio agrario.

La stessa tettonica dei moduli denuncia questo carattere di flessibilità, reversibilità e 
leggerezza, senza rinunciare però alla definizione di ambiti spaziali e dunque al carattere 
di muri spessi e di cortina. Queste strutture discrete in legno sono rivestite attraverso 
nudi tavolati disposti di piatto, con l’obiettivo però di ricostituire superfici continue, 
anche attraverso passi e giunti che variano a seconda delle necessità di areazione (alcuni 
volumi, infatti, possono contenere funzioni più tecniche e l’aria passante è a loro funzio-
nale per la dispersione del calore).
Infine, i piccoli dispositivi diventano anche diorama per la percezione paesaggistica e per 
l’osservazione privilegiata delle attività dei campi. La loro concezione formale, metafori-
camente paragonabile a dei ‘portali spessi’, consente infatti una vista profonda che, dalla 
strada, è portata all’interno del lotto, in grado di riquadrare le scene più significative, 
fisse e mobili, della campagna.
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Tipologia dei dispositivi architettonici
Typology of architectural devices
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Pianta piano terra
Ground floor plan
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1. Sezione
1. Section

2. Vista dalla strada rurale principale
2. View from the rural main road
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1. Assonometria 
1. Axonometry

2. Vista della pergola ombreggiante
2. View of the shading pergola
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Vista sui campi attraverso l'architettura
The view of fields through the architecture
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Mostrare l’inatteso
L’attività proposta agli studenti durante il laboratorio di progettazione architettonica e 
urbana si è articolata in vari momenti di confronto culturale, con l’obiettivo di giungere 
a un’azione ‘misurata’ degli interventi nei luoghi di studio, non solamente in riferimento 
agli aspetti figurativo-formali, ma anche a quelli più di carattere disciplinare.
Questo percorso è stato foriero di interrogativi, riconducibili sia ai modi con cui il proget-
to agisce sul ‘palinsesto territoriale’ che alle azioni di ‘modificazione’ dei paesaggi urbani, 
ovvero agli immaginari che lo stesso progetto è in grado di proporre alla collettività 
come occasioni per un’azione di ‘ripensamento inatteso’ dei luoghi di studio.
La mostra1 – di cui in seguito si propongono alcuni scenari, legati alle fasi di allestimen-
to – assume valore per il suo carattere di ‘momento intermedio’ dell’attività di lavoro; in 
essa si disvela alla città usi e relazioni, capaci di sovvertire i modi consolidati d’interpre-
tazione dei contesti.
Per queste ragioni i disegni di questo allestimento sono riconducibili alle avanguardie archi-
tettoniche che maturano in Italia alla fine degli anni Sessanta del secolo scorso, e alla possibi-
lità che esse offrono di aprire gli scenari della ‘narrazione’ alla dimensione dell’immaginifico, 
ovvero alla ‘utopia negativa’, come deriva immanente di una condizione del presente.
I disegni vengono disposti su un ambiente neutro, costituito da una superficie quadret-
tata, che rimanda agli ‘istogrammi di architettura’ e alla necessità di determinare uno 
spazio senza forma, ma che, nello stesso tempo, ha la possibilità di contenere tutte le 
espressioni possibili. All’interno di quest’aula, infatti, si colloca, in posizione centrale, 
una superficie orizzontale – ipoteticamente proseguibile all’infinito – sulla quale si ordi-
nano le molteplici ‘visioni del mondo’. 
Tutt’attorno emergono paesaggi lunari, che fanno riferimento a liberi pensieri, a mondi 
fantastici, ma anche alla necessità di leggere i territori liberandoli dalle sovrastrutture 
formali, per giungere alla radice del pensiero dell’Abitare, come fossero delle ‘supersu-
perfici’, dando piena fiducia nella capacità del progetto di esprimere le potenzialità dei 
luoghi.
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Dal paesaggio alla casa. Il paesaggio nella casa
La forza di tale attività non si è disvelata nell’immediato, in quanto le energie, dell’osserva-
zione e dello studio del luogo, hanno inizialmente percorso traiettorie dispersive, generate 
dalla vastità dei temi, ma anche dalla stessa complessità del paesaggio ‘da manipolare’. 
È stato però significativo il ‘percorso di ritorno’, successivo all’errare per i territori, nell’ap-
parente quiete della campagna, al centro dell’abitato o della casa. Significativo perché, così 
come storicamente le risorse del contesto convergevano nello spazio domestico, in questo 
stesso spazio i disegni, le simulazioni, le fotografie, le analisi formali hanno inteso ricostru-
ire la sintesi del paesaggio, la dimensione del territorio a partire dalla casa, ovvero dalla sua 
unità minima ed essenziale. Se è vero – citando Gropius – che le regole e il senso di questa 
grande scala sono riscontrabili anche nel singolo edificio, e che lo ‘spazio cavo’ della casa a 
corte è in grado di condensare un’intera comunità, il pensiero collettivo analitico e diretto 
su questo tipo di spazio ha costituito, dunque, il primo decisivo passo verso le prefigurazioni 
di progetto.
In tal senso il ‘superspazio’ rappresentato in questo progetto di allestimento, insieme alla 
voluta semi-oscurità che caratterizza il percorso di visita della mostra, costituiscono l’a-
strazione e la concretezza domestica di tale cavità. Infatti, come nei Mangiatori di Patate 
di Vincent Van Gogh, il ruolo del buio non serve a obliterare o accentuare il senso atopico 
dello spazio – che resta inequivocabilmente domestico –, ma a comprimere i commensali 
verso la scena centrale, la luce e la disposizione degli elementi nella ‘stanza’ non concet-
tualizzano la fissità, quanto piuttosto il movimento circolare delle sagome dei visitatori, 
alludendo, nello stesso tempo, al rituale celebrativo del paesaggio, racchiuso nella dimen-
sione domestica (la stanza stessa).
Questo ‘andare e venire’, dalla grande alla piccola scala e viceversa, ha alimentato l’idea dell’e-
sposizione, e, contemporaneamente, ha costituito lo sfondo culturale dell’intero lavoro.

Note

1 Questa attività pubblica ha avuto luogo a Sestu, presso ‘Casa Ofelia’, il 20 e il 21 maggio 2017. Il proget-
to espositivo è stato curato da Giovanni Battista Cocco e Adriano Dessì.
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Misura e Scale Del progetto

L'attività di ricerca e didattica sul territorio sestese, condotta presso il Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Architettura 
(DICAAR), Facoltà di Ingegneria e Architettura – Università degli Studi di Cagliari, si è sviluppata su un lungo periodo, attraverso corsi 
universitari, laboratori di progettazione e di sintesi finale, mostre, convegni, coordinati con l'Amministrazione del Comune di Sestu e con 
altri Enti territoriali. Si riporta di seguito un breve elenco di questi lavori.

URBANITY. Margini della città compatta
Laboratorio di progettazione architettonica 1
Corso di Laurea Magistrale in Architettura (LM4), mod. A, corso B, 75 ore, 6 crediti
Docenti: Giovanni Battista Cocco, 36 studenti
Assistenti: Silvia Alberti, Giorgio Corona, Simone Langiu, Daniele Nurra
a.a. 2013-2014

La casa ai margini della città 
Laboratorio di progetto e costruzione dell’architettura 1
Corso di Laurea in Scienze dell’Architettura (L17), corso B, 120 ore, 12 crediti
Docenti: Giovanni Battista Cocco, 45 studenti
Assistenti: Dino Dessì, Simone Langiu, Marina Fanari, Cinzia Oggianu
a.a. 2016-2017

> Stipula del Protocollo di intesa tra DICAAR e Comune di Sestu
Cagliari, 13 maggio 2016

ATTIVITÀ DI LAVORO
WORK ACTIVITIES

Manifesto della conferenza di Marco Navarra.
Équipe di lavoro durante il Laboratorio.
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21 marzo 2017 
ore 10.30
Complesso Mauriziano
via Santa Croce 59
aula Lab.Tesi
terzo piano
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João Gomes da Silva

introducono:
Giovanni Battista Cocco
Adriano Dessì

Programma Visiting Professor 2016 - 2017

Laboratorio di Tesi di Laurea
RAMMENDARE LA CITTÀ E I PAESAGGI

Introducono:
Giovanni Battista Cocco, Adriano Dessì 
DICAAR - Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Architettura

LE SCALE DEL RE-CYCLE

20 Dicembre 2016 20 Dicembre 2016 
ore 10
Aula Magna di Architettura
via Corte d’Appello 87
Cagliari

LudovicoRomagniLudovicoRomagni
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Ludovico Romagni è ricercatore in Progettazione Architettonica presso la Scuola di Ludovico Romagni è ricercatore in Progettazione Architettonica presso la Scuola di 
Architettura e Design UNICAM di Ascoli Piceno. 
Negli utlimi anni, nell’ambito della ricerca PRIN “RE-Cycle”, indaga il processo di 
riciclaggio sul sistema urbano e sulle tracce di urbanizzazione che investono il 
territorio, considerando questi “materiali”, insieme al sistema ambientale, fasi 
vitali di un unico metabolismo. L’ipotesi di conservare la “risorsa urbana”, così 
come si conservano le foreste e i �umi, naturalizza il fenomeno, ma rappresenta 
un passaggio fondamentale nelle politiche e nei progetti per la città. Riconosce 
l’esistenza di una progressione, dalla nascita all’invecchiamento, ma allo stesso 
tempo reagisce al declino sostenendo la possibilità e l’utilità di progetti, politiche e 
pratiche capaci di attivare nuovi cicli di vita.
Su questo tema pubblica Scheletri, riciclo di strutture incompiute (con U. Cao nel Scheletri, riciclo di strutture incompiute (con U. Cao nel Scheletri, riciclo di strutture incompiute
2016), e Remix, in RE-CYCLE OPPOSITIONS II (2014).Remix, in RE-CYCLE OPPOSITIONS II (2014).Remix

immagine: MARCO ZAMORA, “EL ARTE DEL CAOS URBANO”_ URBANISMO

lablab6.stu laboratorio di �ne carriera
Scuola di dottorato in Ingegneria Civile e Architettura

Rammendare la città e i paesaggi
Laboratorio di sintesi finale Lab6.stu
Coordinamento scientifico: Giovanni Battista Cocco, Adriano Dessì
Tutors: Giorgio Corona, Simone Langiu, Roberto Sanna, Federico Sercis.
Studenti: Marco Pala, Matteo Medda, Nicola Melis, Michele Piga, Federico Schintu, Stefano Mombelli.
Docenti invitati: Marco Navarra, Università degli Studi di Catania, Scuola di Architettura Siracusa; Ludovico Romagni, Università degli 
Studi di Camerino, Scuola di Architettura di Ascoli-Piceno; João Gomes da Silva, Department of the Universidade Autónoma de Lisboa; 
Giampaolo Salice, Dipartimento di Storia, Beni Culturali e Territorio; Barbara Cadeddu, Dipartimento di Ingegneria civile, Ambientale e 
Architettura; Stefano Ferrando, Cagliari; Dario Coletti, Istituto Superiore di fotografia di Roma.

Laboratorio intensivo di progetto Lab6.stu
Coordinamento scientifico: Giovanni Battista Cocco, Adriano Dessì
Studenti: Marco Pala, Matteo Medda, Nicola Melis, Michele Piga, Federico Schintu, Davide Mombelli
Sestu, 12-16 dicembre 2016

Conferenza pubblica “La città metropolitana di Cagliari”
Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti, Conservatori del sud Sardegna
Università degli Studi di Cagliari
Aula consiliare del Comune di Sestu, 26 marzo 2017

Mostra pubblica del laboratorio intensivo di progetto Lab6.stu
Comune di Sestu
Dipartimento di Ingegneria civile, Ambientale e Architettura
Casa Ofelia, Sestu 20-21 Maggio 2017

Mostra SYA 2018. Sardinia Young Architects 
Casa Faconieri
Dipartimento di Ingegneria civile, Ambientale e Architettura
Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori del sud Sardegna
INARCH Sardegna
SARDARCH
Castello San Michele, Cagliari dicembre 2018 - gennaio 2019

João Gomes da Silva durante 
le revisioni dei progetti.
Manifesto della conferenza di 
Ludovico Romagni.
Manifesto della conferenza di 
João Gomes da Silva.
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